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Meno soldi dallo Stato: taglio
di quasi 20mila posti in Italia
Ridotti i fondi per il servizio civile, risorsa importante per il Terzo settore

Sono 52.236 i posti riser-
vati agli operatori vo-

lontari e 2.183 i proget-
ti da realizzarsi sia in Italia 
che trasferendosi all’estero: 
migliaia di occasioni nel-
le mani dei giovani per ac-
compagnarli a fare “la scel-
ta giusta”, esorta lo slogan 
del servizio civile universa-
le. In un futuro prossimo, 
però, potrebbero essere mol-
ti meno. 

Il nuovo bando va in 
controtendenza rispetto al 
triennio precedente, con più 
di 70mila posti nel 2023 e 
56mila nel 2022. Un calo 
che ammonta a quasi 20mi-
la unità, dovuto soprattut-
to alla contrazione delle ri-
sorse disponibili, che non è 
passato inosservato ai rap-
presentanti di enti e opera-
tori volontari che, a ottobre, 
si sono appellati al governo 
per chiedere maggiori ga-
ranzie per il futuro. 

Servizio civile signifi-
ca dedicare fino a un anno 
della propria vita alla dife-
sa non armata e non violen-
ta della Patria, all’educazio-
ne, alla pace tra i popoli e 
alla promozione dei valori 
fondativi della Repubblica 
italiana, attraverso azioni a 
favore delle comunità e del 
territorio. Significa forma-
zione e crescita personale e 
professionale per i giovani; 
dall’altra parte, si traduce in 
risposte ai bisogni delle per-
sone che vivono in situazio-
ni di fragilità o povertà. È 
un supporto, in modo par-
ticolare nelle piccole comu-
nità, per assicurare presta-
zioni essenziali ai cittadini: 
l’apertura di una bibliote-
ca, l’animazione in un cen-
tro anziani, il sostegno alla 
disabilità.  

«In fase di progettazione, 
erano 80mila le posizioni 
presentate», riassume Laura 
Milani, presidente del Cne-
sc, la Conferenza nazionale 
degli enti per il servizio ci-
vile. L’associazione riunisce 
28 realtà accreditate – come 
la Comunità Papa Giovanni 
XXIII, di cui è coordinatrice 
per il servizio civile, o l’Isti-
tuto don Calabria – che in-
sieme costituiscono il 30% 
dei posti a bando ed è quin-
di un osservatorio interes-
sante. 

Quasi 30mila posizioni 
sono rimaste escluse dalle 
graduatorie per le quali si 
raccolgono le domande en-
tro il 15 febbraio: «Un im-
poverimento delle opportu-
nità». Ma la preoccupazione 
maggiore è in prospettiva: 
«Per il 2024, il governo ha 
stanziato 143 milioni di eu-
ro, che permetteranno di 
inserire poco più di 22mi-
la giovani». Parte delle ri-
sorse sono state “erose” an-
che dall’innalzamento (da 
444 a 507 euro) dell’impor-
to mensile dato ai volontari. 
Accade proprio in un mo-
mento in cui, continua Mi-
lani, gli enti hanno bisogno 
di stabilità: «Stanno lavo-
rando alla programmazio-
ne per il bando che uscirà 
a fine anno e si trovano in 
una situazione di incertez-
za e precarietà. Perché pen-
sare progetti buoni, se poi si 
rischia che siano esclusi?». 

Anziché tagliare, spiega la 
referente del Cnesc, bisogna 
puntare invece sulla promo-
zione, nelle scuole superio-
ri e tra gli studenti che fre-
quentano le università: «Per 
far sì che il sistema cresca, 
servono azioni continuati-
ve e strutturate. I giovani 
aderiscono al servizio civi-
le se conoscono in cosa con-
siste questa esperienza. Una 
palestra di cittadinanza che 
rende i ragazzi protagonisti 
di azioni a beneficio della 
comunità».  
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Scade il 15 febbraio alle 14 il 
bando del servizio civile uni-

versale. È aperto a tutti i giovani 
di età compresa tra i 18 e 28 an-
ni (29 non compiuti), anche stra-
nieri regolarmente residenti in Ita-
lia. L’impegno richiesto è di 25 ore 
settimanali, flessibili, per progetti 
della durata tra gli 8 e i 12 mesi. A 
fronte, tra le varie cose, di un per-
corso formativo di minimo 80 ore e 
del riconoscimento mensile di cir-
ca 507,30 euro (con l’aggiunta di 
un’indennità giornaliera dai 13 ai 
15 euro se svolto all’estero). 

Sul sito www.scelgoilserviziocivi-
le.gov.it è possibile conoscere le va-
rie opportunità offerte dai vari enti 
accreditati. La domanda deve avve-
nire on line, tramite Spid, collegan-
dosi alla piattaforma www.doman-
daonline.serviziocivile.it. 

Tanti i settori tra i cui scegliere: 
ve ne presentiamo di seguito una 
selezione. 

• Caritas Verona. Progetti: “Ac-
cogliere per ricominciare” presso 
Casa Madonna di Guadalupe, ac-
coglienza per richiedenti asilo; “C’è 
posto per te” presso le case di acco-
glienza Il Samaritano e Corte Mele-
gano; “Di pari passo” presso le resi-
denze Nuova Primavera, Gabriella 
e Braccia Aperte; Centro diocesano 
Aiuto Vita; “Obiettivo mondo” di 
Caritas e Centro missionario dio-
cesano. Info: 347.0406916 o youn-
gcaritas@caritas.vr.it.

• Istituto don Calabria. Proget-
ti: “Sentieri di obiezione alla guer-
ra” a Roma, Verona e Torino; “Mai 
più senza… di me” a Trabia, Paler-
mo; “C’è speranza per l’inclusione 
sociale dei ragazzi e delle loro fa-
miglie” in Romania; “Il benesse-
re della comunità” a Lamezia Ter-
me; “Pellegrini costruttori di pace” 
a Verona, Brescia, Padova, Roma; 
“Vivere da grande” a Verona. In-

fo: www.serviziociviledoncalabria.it
o ufficio.centrale@serviziociviledon-
calabria.it.

• Le Rondini Altromercato. Pro-
getto “Come(s) come with us! 
Commercio equo” presso le bot-
teghe di Verona, San Giovanni Lu-
patoto, Negrar e San Bonifacio. In-
fo: 349.0551500 o comunicazione@
rondini.org.

• Uildm Verona. Progetti: “Per 
una università inclusiva” in col-

laborazione con l’ateneo scali-
gero; “Sogni in azione”. Info: 
045.8101650 o uildmverona.area-
sociale@gmail.com.

• Favo. Progetto “Informacancro 
Nord” presso l’Oncologia medica 
del policlinico di Borgo Roma. In-
fo: info.convivio@aovr.veneto.it.

• Sol.co. Verona. Progetti: “Per-
corsi di unicità” presso le sedi di 
Monteverde e Le Fate; “Laborato-
ri di futuro” presso Spazio Aperto, 

Vale un sogno e Monscleda; “So-
steniamoci” presso Milonga e Le 
Fate; “Dimensioni di benessere” 
presso Vale un sogno, Filo conti-
nuo comunità Pozzerle, Solidarietà 
di Vigasio centro diurno L’ancora e 
Monteverde. Info: 045.8104025 e 
info@solcoverona.it. 

• Comunità Papa Giovanni 
XXIII. Progetti a Verona: “Un po-
sto per tutti”; “Mano nella mano”. 
Info WhatsApp 340.2241702 o 
odcpace@apg23.org. [M. Bic.]

“Andrà peggio
ancora nel 2024

se non ci saranno
maggiori

stanziamenti

Scelgoilserviziocivile:
ecco dove, entro il 15 febbraio
I posti disponibili in alcune realtà del Veronese


